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A tutti i clienti
CIRCOLARE n. 9: Scheda carburante e la firma del gestore ai fini della detrazione dell’Iva

Ai fini di detrarre l’Iva e dedurre il costo di acquisto di carburante, la scheda carburante deve essere compilata secondo le normative di legge in vigore (DPR 444/97). Essa è documento sostitutivo della fattura ed è ad essa equiparato.

La scheda carburante deve essere utilizzata per ogni veicolo impiegato nell’esercizio dell’attività di impresa, arte o professione; può essere mensile o trimestrale. 
Da essa devono obbligatoriamente risultare:
1) la targa del veicolo;
2) la denominazione della ditta, il domicilio fiscale, il numero di partita Iva e c.f.

L’addetto al rifornimento è tenuto ad indicare:

· la data,

· l’ammontare al lordo dell’Iva del carburante;

· la denominazione, l’ubicazione del proprio impianto di distribuzione (anche a mezzo timbro);

· l’apposizione della firma dell’addetto alla distribuzione.
La Corte di Cassazione, Sent. 19/10/2007 n. 21941, ha confermato che la firma dell’incaricato dell’impianto sulla scheda carburante è elemento indispensabile per la piena validità fiscale del documento.

Devono quindi essere considerate non valide ai fini fiscali le schede carburante che non appongono la sottoscrizione dell’esercente distributore o qualunque altro elemento sopra indicato come obbligatorio.

Si precisa infine che l’intestatario del veicolo ha l’obbligo di annotare sulla scheda stessa il numero di chilometri percorsi.
Si ricorda ai gentili signori clienti di attenersi in modo scrupoloso alle indicazioni fornite dalla presente circolare, al fine di evitare possibili contestazioni in sede di verifica ed accertamento.
Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
Cordiali saluti.

Volpiano, 16/10/08.
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